
 

Indicazioni per vivere la celebrazione della 

III Giornata Mondiale dei Poveri. 

 

Domenica XXXIII del Tempo Ordinario 

17 novembre 2019 

 
Riguardo al ricordo e allo stile di questa giornata, spetta alla sapienza dei 

celebranti e dei gruppi liturgici la sensibilizzazione dell’assemblea durante la 

celebrazione (con una monizione prima dell’inizio o appena dopo il saluto 

liturgico oppure durante l’omelia).  

 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

 

1) In questa giornata dei poveri Papa Francesco ci ricorda le parole del salmo che 

dice "La speranza dei poveri non sarà mai delusa." Il povero, fa esperienza di Dio e 

ha la certezza di non essere mai abbandonato. Egli "conosce il suo Signore" e può 

vivere con Dio un rapporto di affetto e amore.  

Ti preghiamo, Signore, per quanti vivono in una condizione di povertà materiale, 

spirituale, psicologica, affettiva, per coloro che attraversano un tempo duro e aspro 

della propria vita; visita i cuori con la tua grazia e consolali con il tuo amore; fa' che 

ci impegniamo a fermarci accanto a ciascuno per sentire davvero nostre fatiche e 

speranze. Ti preghiamo.  

 

 

2) Oggi, come all'epoca del salmo siamo davanti a tanti squilibri sociali; nonostante 

la crisi economica alcuni, pochi si sono arricchiti e molti, invece, sperimentano la 

povertà e l'indigenza. Come può Dio tollerare questa disparità?  

Ti preghiamo, Signore, per quelli che tutti chiamiamo i "potenti della terra", che 

tengono in mano le sorti di popoli interi, uomini, donne e bambini sottoposti a tante 

forme di oppressione, violenza e miseria. Tocca, Signore le loro coscienze, perché 

sappiano cercare le soluzioni più eque per restituire speranza e ribaltare le situazioni 

di ingiustizia. Ti preghiamo.  
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3) Dice Papa Francesco che "La speranza si comunica anche attraverso la 

consolazione, che si attua accompagnando i poveri non per qualche momento carico 

di entusiasmo, ma con un impegno che continua nel tempo.”  

Ti preghiamo, Signore, che la comunità cristiana si lasci convertire dalla speranza dei 

poveri, impari a cercarti presente e vivo sui loro volti, sia una casa dove nessuno si 

senta straniero od escluso. Ti preghiamo.  

 

4) «L’opzione per gli ultimi, per quelli che la società scarta e getta via» è una scelta 

prioritaria dei discepoli di Cristo.  

Ti preghiamo, Signore, aiutaci ad essere testimoni di speranza nella nostra cultura 

consumistica, che scarta cose e persone; fa’ che impariamo ad andare incontro ai 

poveri per riconoscere insieme che la povertà e l’indigenza possono avere una forza 

salvifica che aiuta tutti a riscoprire il gusto della condivisione, il senso nella 

fraternità, la speranza nell’impegno per porre termine all’ingiustizia e alla sofferenza 

di tanti. Ti preghiamo. 

 

 

Si può ̀ utilizzare la Preghiera Eucaristica V/C, Gesù̀ modello di amore, col 

proprio prefazio il cui riferimento ai poveri e sofferenti risulta evidente ed 

efficace. 


